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Grazie per aver accolto l’invito ad entrare nel nostro simpatico
gruppo di canto.
La tua partecipazione esprima sempre la gioia di un incontro
amichevole e piacevole con Gesù, nonché il piacere di 
sentirti in piena e serena comunione con gli altri.
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Nel linguaggio musicale le voci dei bambini e ragazze vengono
definite come “bianche” (ossia chiare e squillanti).
         Nel 2002, quando fu creato il nostro coretto, dopo un
sondaggio all’interno di esso, a grande maggioranza venne
scelto questo nome.
Già avrai capito che in questo caso “le note” siete voi stessi
con la vostra voce, ma anche con l’entusiasmo e la gioia
con cui ciascuno colora di vivacità e sentimento i canti. 



3

Come ogni specchio riflette semplicemente
i raggi della luce che riceve, così anche
noi ci sentiamo spinti ad esprimere un 
bel “Grazie!” per i doni ricevuti dal Padre.

Lodare significa ringraziare Dio per il suo grande amore e la sua
infinita grandezza.
Lodare significa anche aprire il cuore per lasciar sprigionare da esso
tutto l’affetto nei suoi confronti.
Lodare significa riflettere all’esterno quella gioia che ci riempie il cuore.
Chi giunge alla “Lode” sente il desiderio di pregare e chi canta...
“prega due volte”.
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Una parola molto difficile che sta ad indicare
una cosa semplicissima e del tutto naturale per
ciascuno di noi. 

I nostri pensieri partono dal cervello, i sentimenti dal cuore, ma
per diventare visibili e comprensibili agli altri devono esprimersi
con parole, gesti, atteggiamenti del corpo.
            Lo stesso accade nel campo della Fede
ossia dei nostri rapporti con Dio: i gesti, le parole
(recitate o cantate), gli atteggiamenti e posizioni
e tutti i segni si propongono semplicemente
di rendere visibili quei pensieri e sentimenti
che nascono e si sviluppano dentro di noi.
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Il nostro gruppo di canto può essere paragonato ad una bella
cornice che pone in risalto e rende quindi più bello ciò che
avviene nella Santa Messa.
           Non siamo lì per fare spettacolo o per offrire 
un saggio musicale.
Anche noi, come tutti gli altri andiamo a messa
per incontrare Gesù, ascoltare la sua Parola,
accogliere il suo perdono, spalancargli il
cuore...
Ci sentiamo così felici che ci piace fare festa:
ecco perché cantiamo! 
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Come già detto, ci rechiamo alla Messa per incontrarci con Gesù:
cantiamo noi come lo dovrebbero fare tutti gli altri.
          Il nostro servizio è quello di offrire a tutti un aiuto e
una guida, oltre che di arricchire sempre di nuovi canti
gli incontri domenicali.
Non ti sarà quindi difficile capire che senza 
una seria e costante preparazione non ha senso
parlare di Coro-guida.
          Chi entra nel coro deve già dare per
scontata la sua presenza alle prove di canto
settimanali.
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                      Ci troviamo per provare i canti e impararne di nuovi.
                      Ci proponiamo pure di scoprire sempre nuove cose
                      nel campo della musica. 

             E’ importante giungere puntuali per
             poter così ripassare velocemente
             i canti della Messa.
* La puntualità a tale incontro è da considerarsi
   come condizione indispensabile per continuare
   a far parte del Coro! 



Quello che noi riviviamo quando partecipiamo
alla Messa è nato proprio attorno a un tavolo:
l'ultima Cena di Gesù con i suoi apostoli.
Un incontro condito da tanta amicizia e comunione!
           Possiamo paragonare i vari momenti della
           Messa alle varie portate di un pranzo. 

Ciascuna di esse va condita in modo diverso proprio perché deve
possedere un gusto diverso (antipasti, secondo, dolce...).
Qui stiamo parlando dei sentimenti che danno gusto al nostro incontro
con Gesù e che cosa più del canto potrebbe porre maggiormente in 
risalto il loro sapore?! 8



Canto di ingresso

Signore pietà

E' sempre bello trovarsi tra amici, ma diventa
addirittura meraviglioso poterci incontrare
insieme con Gesù, l'amico che abbiamo in
comune e per di più... il Figlio di Dio.

Gesù è grande perché è Dio.
Preferiamo, però, vedere in Lui anche
un "grande amico" perché ci accoglie 
come siamo e ci perdona.

La gioia che abbiamo nel cuore
si deve sprigionare in un inno
di lode a allegria.

Gloria
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canto di offertorio

Alleluja!

E' normale scambiarsi dei regali tra amici,
specialmente nelle occasioni speciali.
Ogni incontro con Gesù rappresenta una grande
occasione di festa e di gioia.

Noi gli offriamo il cuore e tutte le cose belle compiute durante
la settimana; Lui ci offrirà addirittura se stesso!
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      Gesù, si proprio lui!
Adesso si rivolgerà direttamente
a noi con la sua Parola: il Vangelo.



Preghiera eucaristica

Segno della pace

Troppo bello per crederci!
Lui è lì, vivo e presente in quell'ostia
e nel calice.
Per il nostro piccolo cervello si tratta
semplicemente di un "Mistero".

Come il cibo torna a vantaggio del corpo,
solo se assimilato, così questo segno
diventerà utile a chi incontriamo solo se
trasformato in atteggiamento di accoglienza e servizio.

Il cuore, però, si fa grande: "Benvenuto Gesù!".
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Canto di Comunione

Canto di ringraziamento

Ci siamo caricati di gioia e adesso
possiamo illuminare il mondo intero!

Questo canto diventa proprio come... la panna sul gelato!

Questa volta Lui bussa proprio al mio cuore
e io lo voglio accogliere com amico e Figlio
di Dio: ne nasce un dialogo intimo e...
                       strettamente confidenziale.

Canto

finale

Con Lui nel cuore ci sentiamo più forti e sicuri.
Possiamo partire con nuovo slancio per
affrontare una nuova settimana. 12
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a piccoli passi, in cammino con Gesù

Quando ci incontriamo a 
Messa sappiamo di 
camminare insieme a Gesù.
In questo modo le varie 
domeniche o feste dell'anno 
diventano come tanti passi 
lungo il sentiero che ha 
percorso Lui.
In parole difficili questo 
sentiero viene chiamato 
"Anno liturgico".
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Ricordare ciò che hai studiato
può soddisfare il cervello,
ma nulla più.
Ricordare o addirittura
rivivere alcuni episodi della
tua vita ti coinvolge anche 
nel cuore.
Possiamo dire che episodi diversi
donano colori differenti ai tuoi
sentimenti.
Ecco il motivo per cui a fatti e feste
diverse corrispondono anche colori liturgici diversi.
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Tempo ordinario
il colore della speranza

La vita è un sentiero che non si perde nel nulla.
Quando pensiamo che esso ci conduce alla
porta di una casa e che dietro quella porta troviamo
un "Padre" che ci attende con amore, il cuore non
può che aprirsi alla speranza.

Il colore delle schede del nostro Album corrispondono a quelli liturgici.
        Nelle schede verdi sono riportati i canti
        che si utilizzano normalmente.
        Le schede bianche contengono i canti
        che fanno parte della stessa Messa.
        Le altre schede presentano canti
        che vengono scelti solo in determinati
        periodi o festività dell'anno liturgico.
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VERDE



Tempo di Avvento
il colore dell'attesa

L'attesa di quel bambino promesso, come segno
di Salvezza e di unione tra Cielo e terra.
Sappiamo che già è venuto nel mondo tanti anni fa,
anche se dipende da ciascuno di noi farlo entrare
nella propria vita.

Più è vivo il desiderio e maggiore sarà la gioia
della sua realizzazione.
Più viva è stata l'attesa del salvatore e maggiore
diventa la gioia che rischiara il cuore di fronte
questo "bimbo che ci è stato donato dal Padre".

Tempo di Natale
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BIANCO

VIOLA



Tempo di Pasqua

il colore del grande ritorno

Tempo di Quaresima

Ci va poco a scivolare o uscire dalla giusta strada;
è in queste situazioni che si conoscono i veri amici.
Gesù lo ha dimostrato con i fatti: ci viene a cercare
ed è disposta a rischiare la propria vita per noi.

E' la vita che scaturisce dall'amore di Gesù
sulla croce; quella vita che Lui stesso possiede
e desidera donare a tutti noi.
Una vita che non avrà mai fine. 18

BIANCO

VIOLA



Spirito Santo

il colore del cieloil colore del cielo

il colore del fuocoil colore del fuoco
Un fuoco capace di illuminarci con la Parola
di Dio e di riscaldarci con la sua presenza.
Il fuoco dell'amore e del coraggio...
la fiamma viva di Dio che ci fa sentire cristiani.

Pensare alla Madonna ci spinge ad aprire 
le braccia del cuore con tanta fiducia.
Ci sembra di volare perché ci sentiamo 
sollevati dal suo tenero affetto di mamma.

Feste della Madonna
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ROSSO

AZZURRO
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